
 
 

 

 

SCHEDA 
 
 

Supporto a progetti di adeguamento degli stabilimenti produttivi  
ai requisiti europei in materia di protezione ambientale. 

 

BUDGET 207,1 mln EUR 

ISTITUZIONE di 
IMPLEMENTAZIONE 

NFOSiGW (Fondo Nazionale per la Protezione Ambientale e la Gestione Idrica) 

SOTTO-MISURE 

2.4.1. – sostegno alle imprese nell’ambito dell’ottenimento del Permesso 
Integrato 
2.4.2. – sostegno alle imprese nell’ambito del trattamento acque e reti 
fognarie; 
2.4.3. – sostegno alle imprese nell’ambito della riduzione o eliminazione delle 

emissioni in atmosfera; 
2.4.4. – sostegno alle imprese nell’ambito del trattamento dei rifuti industriali e 

pericolosi. 

BENEFICIARI  

PMI e Grandi imprese con sede sul territorio polacco con alcune esclusioni 
generali: 

• Imprese operanti nel settore agricolo, della pesca, della raccolta e prima 

lavorazione dei prodotti agricoli, nominati nell’Allegato I del Trattato che 

costituisce la Comunita’ Europea; 

• Imprese operanti nei “settori sensibili” secondo la normativa sull’Aiuto di 

Stato; 

• Soggetti che erogano servizi pubblici su commissione di enti di governo 

territoriale, la cui maggioranza delle quote e’ detenuta dagli stessi enti 

territoriali o scelti dagli enti territoriali sulla base della legge sugli appalti 

pubblici (vale per le sotto-misure 2.4.1, 2.4.2., 2.4.4). 

Possono accedere al co-finanziamento tramite la sotto-misura 2.4.3. solo  le 

imprese nominate nell’Allegato 12, Cap. 13 del Trattato di Accessione. 

Vedi anche “criteri di accesso formali” per ciascuna sotto-misura. 

ATTIVITA’ 
FINANZIABILI 

Le attivita’ finanziabili variano a seconda della sotto-misura prescelta: 

2.4.1. – progetti volti all’adattamento ai requisiti della “migliore tecnica 

disponibile” (B.A.T.) e per l’ottenimento del Permesso Integrato (I.P.P.C.). In 

particolare: 

• Cambiamenti nella tecnologia per l’eliminazione di impatti negativi 
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attraverso la prevenzione delle emissioni nell’ambiente; 

• Cambiamenti nella tecnologia volti alla riduzione dell’utilizzo di energia, 

acqua e materie prime e in particolare al riutilizzo del calore dei rifiuti e 

ad evitare la creazione di rifiuti; 

• Cambiamenti nella tecnologia volti alla limitazione delle emissioni di 

alcune sostanze ed energia ai livelli delle normative comuniutarie e 

nazionali e dei documenti di riferimento BAT; 

• Investimenti in impianti che riducano le emissioni nell’ambiente per 

soddisfare i requisiti degli standard o dei limiti  di emissione BAT. 

2.4.2. – progetti che abbiano come obiettivo:  

• La costruzione o ampliamento di depuratori di scarichi industriali; 

• Cambiamenti di tecnologia volti a ridurre il consumo di acqua o la 

quantita’ di sostanze pericolose negli scarichi. 

2.4.3. – progetti volti a: 

• Modernizzare o ampliare impianti di combustione di carburante e sistemi 

di riscaldamento; 

• Modernizzare gli impianti e le dotazione degli stabilimenti di 

combustione per limitare le emissioni inquinanti di gas e polveri; 

• Investimenti per la produzione congiunta di energia elettrica e calore; 

• Convertire gli impianti di combustione di carburante in soluzioni 

favorevoli all’ambiente; 

• Utilizzare fonti alternative di energia. 

2.4.4. – supporta progetti che abbiano come obiettivo: 

• La costruzione, ampliamento e modernizzazione di impianti per il 

recupero o l’abbattimento dei rifiuti industriali; 

• L’ampliamento e modernizzazione di impianti per il reciclaggio o 

l’abbattimento  dei rifiuti da imballaggi e di scarto, in particolare di 

sostanze pericolose prodotte da una certa impresa o gruppi di imprese; 

• La costruzione, ampliamento e modernizzazione di impianti per la 

trasformazione dei rifiuti allo scopo di facilitare il loro stoccaggio e 

trasporto e la preparazione al recupero o all’abbattimento; 

• La costruzione, ampliamento e modernizzazione di impianti per la 

raccolta o lo stoccaggio temporaneo di rifiuti , in particolare di rifiuti 

pericolosi; 

• La costruzione, ampliamento e modernizzazione di impianti per 

minimalizzare la quantita’ di rifiuti prodotti e assicurare un’adeguata 

registrazione dei rifiuti.   

COSTI QUALIFICATI 

Sono qualificati i costi direttamente connessi con la realizzazione del progetto e 

sostenuti DOPO il giorno di consegna della richiesta di finanziamento fino al 

giorno di chiusura del progetto sancito dal contratto di co-finanziamento, 

comunque sia, non oltre il 30 giugno 2008.  

Sono qualificate le spese per le attivita’ qualificate stabilite secondo i principi del 
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Regolamento CE 448/2004.  

FORMA e VALORE 
del SUPPORTO 

 Finanziamento a fondo perduto (sotto forma di rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate); 

 Il supporto puo’ essere erogato a titolo di Supporto Regionale oppure a 

titolo di Supporto Orizzontale. Le due tipologie di supporto si differenziano 

per destinazione e principi di assegnazione. 

 Il Supporto Regionale puo’ essere erogato solo ai NUOVI investimenti 

connessi con l’APERTURA di una nuova impresa, l’ESPANSIONE di 

un’impresa esistente, la realizzazione presso un’impresa gia’ esistente di un 

CAMBIAMENTO fondamentale nei prodotti o nei processi di produzione 

(razionalizzazione, diversificazione, modernizzazione). 

Il valore massimo del supporto e’ di 5 mln EUR e, in ogni caso, non deve 

eccedere: 

a) Il 30% dei costi qualificati se il progetto e’ realizzato nelle citta’ di 

Varsavia o Poznan; 

b) Il 40% per i poviat di Breslavia, Cracovia, Danzica, Gdynia  e Sopot; 

c) Il 50% per tutti gli altri poviat.  

+ un eventuale 15% in caso di PMI 
I costi devono essere direttamente connessi con l’investimento e includono 

ad es. l’acquisto di terreni, edifici, costruzioni, macchinari, impianti e beni 

immateriali e legali 

 Il Supporto Orizzontale puo’ essere erogato per l’adattamento ad alcuni 

standard ambientali, per l’utilizzo delle Migliori Tecniche Disponibili (BAT) o 

per investimenti connessi con la riduzione dell’utilizzo di energia. In questo 

caso e’ possibile anche il supporto ad investimenti NON nuovi, ma solo per 

la copertura delle spese connesse col raggiungimento di obiettivi di 
protezione ambientale. Nel caso del Supporto Regionale, ai costi sono 

sottratti gli utili derivanti dallo sfruttamento delle tecnologie implementate nel 

corso di 5 anni. 

Il Supporto Orizzontale e’ calcolato diversamente a seconda delle 

sottomisure:  

2.4.1. – fino al 30% dei costi qualificati entro un massimo di 5 mln EUR 

2.4.2. / 2.4.4 – come per il Supporto Regionale  

2.4.3. - fino al 50% dei costi qualificati entro un massimo di 5 mln EUR. 

OBBLIGHI del 
BENEFICIARIO 

Dopo la presentazione della richiesta di co-finanziamento, il Beneficiario e’ 

obbligato ad agire in pieno accordo con la legge del 19 gennaio 2004 sugli 

Appalti Pubblici. Questa e’ una condizione essenziale per ottenere il 

finanziamento. Cio’ vuol dire che: 

a) Se il Beneficiario rientra nelle condizioni descritte dall’art. 3, comma 1, 

punti 1-3 e 5, esso e’ obbligato ad utilizzare la procedura completa; 

b) Se il Beneficiario NON rientra nelle condizioni descritte dall’art. 3, 

comma 1, punti 1-3 e 5, ma il valore del supporto pubblico in ciascun 



 4

singolo ordine da appaltare co-finanziato con Fondi Pubblici supera la 

quota di 200.000 EUR, esso e’ obbligato ad utilizzare la procedura 
semplificata. 

SCADENZE 
Per l’anno 2005: 23 settembre 

E’ prevista la possibilita’ di un ulteriore round nel dicembre 2005, vincolato alla 

disponibilita’ di budget rimanente. 

 
Lo sapeva?  

• L’acronimo IPPC significa “Integrated Pollution Prevention and Control”, e riguarda la 

prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento cosi’ come descritto dalla Direttiva Europea 

96/61/CE. Lo scopo della Direttiva è quello di minimizzare l’inquinamento causato dalle varie 

sorgenti situate in tutta la UE, richiedendo per tutti i tipi di impianti elencati nell’Allegato 1 della 

Direttiva la necessità di ottenere autorizzazioni integrate da parte delle autorità dei singoli 

Paesi, in assenza delle quali non potranno operare. Il concetto di autorizzazione integrata 

implica che le autorizzazioni debbano tenere conto dell’insieme delle prestazioni ambientali degli 

impianti.  

• Per la Polonia e’ il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 26 luglio 2002 a stabilire i tipi di 

impianti che OBBLIGATORIAMENTE richiedono l’ottenimento del Permesso Integrato. Tra le 

diverse tipologie si trovano ad es. gli impianti energetici, estrattivi, metallurgici, chimici, di 

trattamento dei rifiuti e altri impianti potenzialmente dannosi per lo stato ambientale; 

• Quanto tempo si ha per ottenere il Permesso Integrato?  

 Per gli impianti in fase di avvio al presente – il Permesso deve essere ottenuto prima 

dell’avvio; 

 Per gli impianti nuovi (cioe’ attivi da dopo il 30 ottobre 2000) – il permesso avrebbe 

dovuto essere ottenuto entro il 30 aprile 2004; 

 Per gli impianti gia’ esistenti – il permesso deve essere ottenuto entro il 30 ottobre 

2007.  


